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COMUNICATO 14 FEBBRAIO 2024 

 

IL NUOVO STATUTO DEL CREA RIDUCE LO SPAZIO PER RICERCATORI E TECNOLOGI 

NELLE DECISIONI RIGUARDANTI LA RICERCA 

 

 

 

Il nuovo Statuto del CREA, approvato dal MASAF in data 9/1/2024, accentua fortemente l’impostazione 
verticistica dell’Ente e assoggetta ulteriormente all’Amministrazione chi fa ricerca, svuotando di significato 
la rappresentanza elettiva dei Ricercatori e Tecnologi prevista dal D.Lgs 218/2016 e comprimendo gli spazi in 
cui esprimere la propria visione sulla ricerca e sugli strumenti adatti per attuarla.  

In particolare, si evidenzia  

- il ruolo dei Centri di ricerca subordinato all’Amministrazione centrale; 
- la forte riduzione dell’autonomia di spesa dei Centri; 
- la sostituzione dei Comitati scientifici dei Centri con le Giunte dei ricercatori, con un ruolo privo di 

autonomia e di mero supporto ai direttori di Centro; 
- l’eliminazione dai compiti del Consiglio scientifico dell’elaborazione del Piano triennale di attività, la 

cui stesura, insieme a quella della Visione strategica decennale, è affidata dal nuovo Statuto 
sostanzialmente  al solo Presidente. 
 

Lo stesso D.Lgs 218/2016 prevede che i Ministeri vigilanti debbano monitorare “l’efficacia delle forme di 
partecipazione di ricercatori e tecnologi alle fasi decisionali per la programmazione e attuazione della 
ricerca”. Nel caso del CREA, è lo stesso MASAF che approva uno Statuto che svuota di contenuto la 
partecipazione di Ricercatori e Tecnologi alle decisioni riguardanti la ricerca! 

Garantire la piena espressione dell’autonomia della ricerca e di chi la esercita è la condizione necessaria per 
“promuovere lo sviluppo della ricerca scientifica”, uno dei Principi fondamentali della nostra Costituzione 
(art. 9).  

Per i motivi suesposti, come FGU-ANPRI condividiamo la preoccupazione del personale Ricercatore e 
Tecnologo dell’Ente, peraltro recentemente manifestata con una lettera sottoscritta da 79 di loro, e 
chiediamo al nuovo Presidente un confronto su questo tema, fondamentale per il futuro del CREA come ente 
pubblico di ricerca.  
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